












































































Extra comunitari iscritti alle liste di collocamento - Confronto fra il 1996 e 1997 

- Media Anno t 996 Extracomunitari Iscritti 1997 Extracomunitari Iscritti 
Paesi d'orlgine Uomini Donne Totale Uomini Donne Totale 
Argentina 352 506 858 309 496 805 

Brasile 363 1.340 1.703 425 1.649 2,013 

Capo Verde 74 134 208 SO 119 169 

Cile 207 242 449 235 279 514 

Cina 1.634 1.216 2.850 3.606 2.435 6.041 

Egitto 3.572 447 4.020 4.446 444 4.889 
Etiopia SSS 614 1.172 644 797 1.441 

Filippine l.S58 2.171 3.730 1.696 2.740 4.436 

Ghana 1.747 1.220 2.967 
�~� 

2.142 1.557 3.699 

India 1.436 323 1.758 2.863 451 3.314 

Iran 809 513 1.322 1.032 613 1.644 
Jugoslavia 9.815 5.572 15,387 9.596 5.650 15.247 

Libano 432 113 S45 429 128 557 

Marocco 27.519 5.377 32,896· 32.389 6.513 38.902 

Mciuritius 1.285 854 2.138 J.409 988 2.397 

Nigeria 1.235 1.136 2.371 2.141 2.732 4.873 

Pakistan 2.105 156 2.261 3,440 93 '3,533 

Polonia 564 1.288 1.852 953 1.982 2,935 

Senegal 10,553 531 11.024 11.565 566 12,131 

8riLanka 1.414 881 2.355 2.503 1.192 3.695 

Somalia 1.400 1.685 3.085 1.138 1.574 2.711 

Tunisia 9.424 1.237 10.661 11.704 1.441 13.145 

Turchia 430 158 588 452 183 635 

Albania 5.889 ),980 7.869 10.142 3,299 13.440 

Algeria 1.648 222 1.810 3.469 . 288 3.758 

Altri Stati 9.782 11.165 20.947 15.242 14.995 30.237 

Totale Paesi 95 .. 863 41.079 136 .. 942 124.019 53.199 177.219 

.. Elaborazione O.M.L. su dati delle Direzioni Regionali del Lavoro 

no, del Lavoro: 
* sia prevista una 

regolarizzazione immediata 
piuttosto che parzialmente 
rinviata al 1999, per tutte le 
categorie considerate merite­
voli di emersione; 

* si ammettano anche ca­
tegorie precarie alla 
regolarizzazione (sia con 
sponsorizzazione sia con rila­
scio di permessi stagionali);' 

* non si fissino per alcun 

motivo tetti numerici e 
regolarizzazioni "precarie"; 

* si valuti eventualmente, 
a posteriori, se sia emerso un 
bacino più ampio del previsto 
di immigrazione precaria e, se 
necessario, si riducano 
corrispondentemente le quo­
te ammesse dall'estero per i 
successivi anni 1999 e 2000. 

Intanto, a proposito di im­
migrati, va segnalato un dato 
per certi versi sorprendente: 

Belluno si colloca al quinto "Dossier" curato dalla Caritas 
posto nella graduatoria nazio- . di Roma il primo posto spetta 
naIe delle provincie per quan- alla provincia di Lecce i cui 
to riguarda le rimesse che gli immigrati rimettono 4 milio­
immigrati mandano alle loro ni e 94 mila lire pro capite; se­
famiglie a casa ( complessiva- guono Sondrio quasi 3 milio­
mente a livello nazionale sono ni e mezzo), Firenze ed Enna 
cresciute di cinque volte dal (oltre due milioni) quindi 
91 ad oggi, passando da 110 Belluno che, in compagnia di 
a 556 miliardi, che con il Prato, Frosinone e Benevento 
"nero" arrivano a mille miliar- vede rimesse individuali me-
di). die tra uno e due milioni. 

In base alle statistiche del Renato Bona 



ALBINO 
CHIESURA 

Nato a Chies 
d'Alpago il 2 aprile 
1931, è deceduto a 
Metz il 25.07.1998. 
Emigrato giovane in 
Lorena nel 1948 a 
Vitry s/Ome, ha lavo­
rato per diciotto anni 
nell'impresa di pittu­

ra edile Nicoletta, aprendo poi in proprio un 
garage Renault. Era da tutti conosciuto e sti­
mato. Per diversi anni ha fatto parte del Co­
mitato della Famiglia Bellunese dell'Est della 
Francia, partecipando con molta generosità. 
Lascia nel dolore la moglie Gaby, il figlio 
Philippe (membro del Comitato attuale), i fra­
telli Etienne, Catherine e Dominique. La Fa­
miglia Bellunese Est Francia porge ai suoi cari 
le più sincere condoglianze. 

GIUSEPPE 
CADORIN 

Nato a Sedico il 
23.07.1932, è dece­
duto improvvisamen­
te il 30.07.1998 nel 
suo paese natio dove 
si trovava a trascorre­
re le ferie estive. Emi­
grò giovane in Sviz­
zera dove si distinse 
come capo mastro nei cantieri, stimato da su­
periori e colleghi. Lascia nel dolore la moglie 
Elena, Patrizia, la mamma, fratelli, sorelle e 
quanti lo conobbero a Ginevra dove risiedeva 
da molti anni. 

ATTILIO 
SOMMACAL 

Nato a Limana il 
21 marzo 1936, è de­
ceduto il 43 luglio 
1998. Gran lavorato­
re, emigrò a venti due 
anni in Germania, 
Svizzera e Colombia 
dove, in quest'ultimo 
paese, conosce la 

moglie Melida. Uomo forte e lavoratore, era 
da tutti stimato ed amato per l'onestà e sem­
plicità. La morte è sopraggiunta improvvisa­
mente al momento in cui 'poteva godersi la 
meritata pensione e la famiglia dalla quale era 
stato costretto a restare lontano. Lo ricordano 
con amore la moglie, il figlio, la sorella Pia 
alla quale era tanto legato, il cognato e il ni-
pote Stefano. . 

AURELIO 
SOPPELSA (Elio) 

Nato a Sedico il 5/ 
09/1940, è deceduto a 
Belluno il 27 agosto 
1998. Anche lui, 
come molti bellunesi, 
conobbe la vita del­
l'emigrante. Lascia 
nel più profondo do­
lore la moglie Alice e 
le due figlie. 

FELICE 
BENVEGNU' 

Nato a Taibon 
Agordino il 21 di­
cembre 1930, è dece­
duto il 6.06.1998 a 
Winterthur (Svizze­
ra), ove era emigrato 
nel 1954. Dal 1956 
lavorava con la Ditta 
"Brossi" fino al 

pensionamento. Lavoratore diligente e 
coscente del proprio dovere, era avanzato capo 
cantiere, sempre ben voluto e amico di tutti. 
E' scomparso dopo breve e dolorosa malattia, 
assistito con amore dalla moglie e dai suoi cari. 
La Famiglia Bellunese di Winterthur si asso­
cia al cordoglio dei famigliari. 

FRANCESCO 
PIETRO 
BAGATELLA 

Nato a Sterbrade 
(Germania) il31 mar­
zo 1915, ha lavorato 
per 47 anni come· 
meccanico in una fab­
brica a Ougree (Bel­
gio) dovè è deceduto 
il 20 agosto scorso. 
Lascia la moglie Marie Joseé e la figlia. L' Abm 
porge sentite condoglianze ai famigliari. 

BRUNA BRUSIN . 
in PASCHINI 

Nata a Lamon il 
2.01.1925, è decedu­
ta a Flawil (Svizzera) 
il 11.08.1998, conob­
be la via dell' emigra­
zione a quindici anni 
lavorando a Berlino 
(Germania) nella col­
tivazione della bieto­
la da zucchero. Rimpatriò a causa della guerra 
e arrivò con mezzi di fortuna fino ad Innsbruck 
proseguendo poi a piedi fino a Lamon. 

Nello stesso anno assieme ad altre paesane 
partì per la Svizzera dove viene assunta dalla 
ditta "Flawa" a Flawil di San Gallo. 

Nel 1962 sposa Felice Paschini e dalla loro 
unione nascono Daniela e Vittorina. Viene 
colpita da penosa malattia che la rende invali­
da per 25 anni sempre sorretta dall'ammire­
vole e costante dedizione,del marito. 

Al marito, alle figlie, ~i nipoti e ai parenti 
la Famiglia Bellunese di Herisau e tutti i 
lamonesi di Flawil, desiderano far giungere 
l'espressione del più vivo cordoglio, unendo­
si alloro dolore. 

ANTONIO CESCO CANCIAN 
Emigrò in Francia nella prima metà degli 

anni '20, lasciando Presenaio (S. Pietro di 
Cadore) ove nacque nel 1916. La sua famiglia 
rientrò temporaneamente in Italia nel 1942 
causa la guerra e poi ritornò definitivamente a 
Lione. Solo il padre, Nanne della Polacca, ri­
mase in Italia. Era il secondogenito di dieci 
fratelli. E' deceduto a Sante Foy-Ies-Lyon nel 
1996, lasciando la moglie, cittadina francese. 

ANNIVERSARIO 

ANTONIA 
PILOTTO 
CONTE 

Emigrante nel Canton Uri (Svizze­
ra) dal 1927. I figli , nuore, genero e 
nipoti nel 20° anniversario la ricorda­
no a quanti l'hanno conosciuta. Si as­
sociano le Famiglie ex Emigranti di 
Arsiè e del Feltrino. 

Vivi e morti 
Col tenp al se fa torgol 
e tut, par fodrà de bonbasina, 
al mondo I me par cèoo 
e mi .. . torne picenina. 

E 00. sente dei tosat 
i e qua vizin, i me ciama, 
che mi me trove a dir: 
"Vae, fae presto mama." 

"A cossa mai dugone? 
a scondicuch, a l'anél? 
a lanpa scanpa, no dai 
ai vivi e morti l'e pì be"". 

Cussi, ognun se ciol na scaia 
in pie, infila la meton 
e, co n'altra dan tòch in do 
a un a un , tiron. 

"La toa, l'è cascada .. . 
te se mort, metela pi 'ndrio, 
mi , tire n 'altra olta, 
toche ncora mi , caro mio! 

Uffa! co ti no l'e 
gnent bel dugar, 
co te perde te fa 'I muso 
el dogo te 01 canbiar. 

O' butà do n'altr scaia, 
de chi eia moquela? 
Sepino e Danilo i e morti .. o 
La méa!? Porca Mastéla! 

O ' sbaglià, dai tira ti , 
mira anca a quei morti 
cussi i torna vivi , pian , 
no far i tiri storti,. 

..... da la bonbasina 
al sol al spia 'n s-ciantin , 
no vede pì le scaie e ..... 
no ò nessun vizin, 
e ... mi , che tant ve pense, 
ve sente fin parlar, 
dan tòch se sot la tera 
ve vorie resussitar. 

Luigina Tavi . 



Inventore di Meano di Santa Giustina 
b'revetta progetti per salvare Venezia 

Londra ha recentemente ospitato un 
convegno internazionale del "P ondo per 
Venezia in pericolo" che sotto l'egida 
delle Nazioni Unite ha dibattuto le 
problematiche del capoluogo lagunare, 
sollevando la necessità che si provveda 
urgentemente con soluzioni atte ad im­
pedire che fra mezzo secolo Venezia fi­
nisca sotto acqua. Svariate le soluzioni 
propo,ste da personaggi di indubbio pre­
stigio scientifico, alcune dall'impegno 
finanziario rilevantissimo (basti pensare 
che costerebbe non meno di lO mila mi­
liardi il progetto italiano di barriere su­
bacquee). 

Il convegno ha avuto fra gli altri me­
riti quello di aver reso attuale l'opera di 
un "inventore" di casa nostra, Giovanni 
Testolini, di Santa Giustina, il quale ha 
brevettato tre pro getti: 1) per la 
regolazione delle quote di marea nei ba­
cini collegati al mare aperto," per evitare 
maree eccezionali nelle zone abitative; 
2) per la riduzione del moto ondoso pro­
vocato dai natanti in movimento nei por­
ti, nei bacini, nei canali; 3) per la produ­
zione di energia elettrica e meccanica 
sfruttando le correnti di marea che si ma­
nifestano notevoli in determinate situa­
zioni orografiche delle coste. 

La prima proposta Testolini è un si­
stema elastico modulare che si adegua a 
tutte le quote di marea e la 
regolamentazione avviene mantenendo il 
flusso di marea tra bacino e mare e vice­
versa, nonchè il transito dei natanti. 

Attualmente, ricorda Testolini, esiste 
il progetto "Mose" che comporterebbe un 
onere frnanziario proibitivo per l'esecu­
zione dell'opera, l'esercizio e la manu­
tenzione. Si basa sul principio di 
sbarrameto (diga) mobile totale delle 
correnti di marea dal mare al bacino da 
proteggere, e viceversa, con la relativa 
conseguenza di blocco totale 
dell' interscambio e della navigazione. 
Inoltre è predisposto per" una massima 
determinata quota liquida da contenere 
e dunque non serve per maree oltre la 
massima determinata; ancora: non tiene 
conto della continua subsidenza del suo­
lo e del continuo innalzamento dellivel­
lo medio del mare e non è proponibile 
per lo sbarramento del liquido. 

Le indicazioni suggerite da Testolini 
col suo sistema modulare di salvaguar­
dia, non bloccano invece il flusso liqui-

Giovanni Testolini, classe 
1919, perito edile diplomato al 
Regio Istituto Tecnico Indu­
striale nel 1938. 

do tra .mare e laguna ma prevedono un 
prelievo liquido nelle bocche di porto o 
altro canale di comunicazione tra mare e 
laguna, tale da evitare il superamento di 
un certo livello. 

E' un sistema graduabile nel suo 'in­
tervento, in relazione allivello da man­
tenere in laguna; da non trascurare il fat­
to che garantisce il flusso del liquido ed 
il transito nautico; l'impiego di tale si­
stema si adegua alla subsidenza del ter­
ritorio ed all'aumento del livello del 
mare; è un sistema semplice e di pochis­
sima manutenzione. 

Seconda proposta: la riduzione del 
moto ondoso, causa,di notevoli danni alle 
strutture portuali, di bacino e abitative; 
viene ottenuta senza la diminuzione del­
la velocità, anzi con la possibilità di au­
mentarla. 

Non esistono oggi sistemi pratici per 
la riduzione del moto ondoso provocato 
da natanti. Il brevetto Testolini ottiene 
la riduzione agendo sulle caratteristiche 
fisiche (non chimiche) del liquido nel 
quale lo scafo si muove, caratteristiche 
che vengono variate in zona superficiale 
a prua ed a poppa dello scafo stesso, sen­
za variare il profilo e la carenatura dello 

scafo. Si tratta in sostanza di realizzare 
, un dispositivo da applicare ai natanti, in 
particolare le imbarcazioni che percor­
rono sistematicamente canali stretti, per 
abbattere notevolmente il movimento 
ondoso provocato dal loro passaggio, al 
fine di eliminare gli effetti deleteri di tale 
moto ondoso sulle fondazioni dei fabbri­
cati e sulle opere di protezione disposte 
lungo gli stessi canali. La caratteristica 
innovativa del progetto Testolini è data 
dall'essere sostanzialmente realizzato at­
~averso un impianto di pressurizzazione 
costitutito da un motore che aziona un' 
compressore il quale preleva l'aria libe­
ra dal condotto, la comprime e la invia 
all'altro condotto e a degli iniettori i quali 
a loro volta la immettono forzatamente 
nella parte superficiale dell' acqua di gal­
leggiamento, in prossimità della zona di 
prua e di poppa dove si forma una zona 
di ebollizione, con alleggerimento della 
densità dell'acqua, per ridurre l'impatto 
del natante sull' acqua, che determina la 
formazione delle onde di traslazione e 
delle onde trasversali. 

Terza proposta (non solo per Vene­
zia), quella che prevede la produzione di 
energia elettrica sfruttando le correnti di 
marea. L'attuale produzione di energia 
elettrica proviene per la maggior parte 
da fonti inquinanti, non rinn'ovabiili e 
non gratuite: opportuno dunque sfrutta­
re fonti pulit~, rinnovabili e gratuite per 
n;rigliorare l'attuale precaria sitUazione di 
vivibilità. 

Il brevetto riguarda la produzione di 
energia dalle correnti di marea che si ma­
nifestano in modo evidente in certe si­
tuazioni oro grafiche delle coste. La tra­
sformazione dell' energia di marea in 
energia industriale si basa sul fattore di 
forma e relativo coefficiente di forma di 
un corpo immerso in una corrente flui­
da. Il complesso modulare di opportuna 
forma, a geometria fissa o variabile, 
immesso nel flusso di marea, provoca un 
senso rotatorio e quindi energia. 

Non ce ne intendiamo proprio per dire 
se i brevetti di Testolini siano validi e le 
soluzioni indicate praticabili. Siamo con­
vinti che ci sarà anche chi sorriderà con 
sufficienza. Ma ... chi l 'ha detto che una, 
anzi tre idee valide, non possano bale­
nare nella mente di un bellunese di San­
ta Giustina? 

Renato Bona 



OTTOBRE 

All'è ottobre el se' hà venà 
par far piòva in quantità. 
Se la sbàla an s-ciàntenin 
se pàlpa i marùff de terzanin. 
Alfièn al se' scalda el và de mal 
a comprarlo al costa caro al quinta!. 
E le panòie che le è in tèra 
cossa credèu che no' le sia in guèra. 
Poarète anca èle le se' ròiina 
no le fà pii farina. 
Voi savè che polenta ghe òl par noi 
che son qua de Sospiroi. 
Speròn che al racòlt noi sia avaro 
parche al pan al deventa sempre pii caro. 
AI par che l'ùa la devente madùra 
se' no passar l'inverno la sarà dura. 
Tooarà 'ndàr a slivarse da Gioanin 
o dai Pinali par ombrèta de vino 
Ma se' i Botàtt i vegnerà bei pieni 
par Nadàl vedaròn sette arcobaleni. 

P.s. Questa poesia è stata scritta da me pare Piero 
Dalla Mora, Classe 1892, su 'na brèga de' un casòn verso 
gli anni 1939/40 cancellata dal tempo e dalle intempe­
rie, ma non dalla mia memoria e qui fedelmente la ripor­
to ai bellunesi nel mondo a suo ricordo. 

Bruno Dalla Mora 

Famiglia ex emigranti 
della Sinistra Piave 

Domenica, 18 ottobre 1998, la Famiglia ex emigranti 
Sinistra Piave organizza il tradizionale incontro. Alle ore 
10.30 inizio con la S. Messa nella chiesa arcipretale di 
Mel a ricordo dei caduti sul lavoro ed in emigrazione. Alle 
ore 12.00, pranzo presso l'Albergo "Al Moro" di Mel. 

Durante la manifestazione e dopo il saluto delle autori­
tà, verranno consegnati 19 diplomi di benemerenza della 
Regione Veneto a coloro che hanno svolto oltre trent'anni 
di lavoro all'estero. 

Comuni sostenitori 1998 
Comune di Limana: 
Comune di Lamon 
Comune di Quero 
Comune di Agordo 
Comune di Feltre 
Comune di Sospirolo 
Comune di Longarone 

Enti sostenitori 1998 
Assindustria di Belluno 
Comunità Montana 
Feltrina 
B.I.M. 

Soci sostenitori 1998 
2° elenco 
37. Barattin Valerio - Germania 
38. De Bortoli Remo - Varese 
39. Tormen Fiorello - Palermo 
40. Casa di Cura 

Villabruna-Bellati - Feltre 
41. De Fanti comm. Renato - Limana 
42. Giop Bortolo - Sovramonte 
43. Bortolin Pietro - S. Giustina 
44. Livinal Paola - Francia 
45. Basso Lodovico - S. Giustina 
46. Specchier Francesco - Germania 
47. Zollet Vigilio - Svizzera 
48. Olivotti Ivo - Argentina 
49. Tabacchi Enzo - Germania 
50. Gelisio Ugo e Fabio - Francia 

~-------------------------------------
l'MPORT ANTE NOVITÀ 

I possessori di CARTE DI CREDITO possono rinnovare la propria adesione 
a "Bellunesi nel mondo" compilando questa scheda, con particolare attenzione ai dati della carta di 
credito. 
Inviare la scheda in busta a "Bellunesi nel mondo" - Via Cavour, 3 -Italia - 32100 Belluno oppure 
via Fax al n. 0039-0437941170. 

Adesione a "BELLUNESI NEL MONDO" Importo 

Cognome Nome Data di Nascita 

Indirizzo 

Telefono Fax 

NUMERO CARTA DI CREDITO 

D D I I I I I I I I I I I I I I I I I 

MESE E ANNO DI SCADENZA FIRMA DEL TITOLARE 

w ,w 



TUTTE LE LINGUE 
pEL MONDO PASSANO PERLA SCUOLA 

CO POLO DI BELLUNO 
· CORSI DIURNI E SERALI 
• CORSI PROFESSIONALI PER INTERPRETI-TRADUTTORI 

Riconosciuti dalla Regione Veneto 
· SERVIZIO DI TRADUZIONE E INTERPRETI 

CORSI 
DI LINGUA ITALIANA 
PER STRANIERI 
E FIGLI 
DI EMIGRATI · 
PERFEZIONAMENTO - SPECIALIZZAZIONE 

DURATA 2 SETTIMANE - 48 ORE 
Inizio corsi ogni primo lunedì del mese 

PER BRASILE 
ARGENTINA 
EURUGUAY 

PACCHETTI COMPRENDENTI: 

- Vitto e alloggio in struttura alberghiera 
- Visite culturali e ricreative nel Veneto 
- Corso di 48 ore 
- Materiale didattico 
- Attestato finale 

Scuola di Lingue 
MARCO POLO 
Piazza Duomo, 33 - 32100 BELLUNO 
Telefono 0437941140 
Fax 0437941150 

Quote associative 
A.B.M. 1998 

ITALIA: 
via ordinaria 
EUROPA: 
via ordinaria 
CENTRO E SUD AMERICA: 
via aerea 
NORD AMERICA 
AUSTRALIA - AFRICA 
via aerea 
SOSTENITORI 
BENEMERITI 
SOCI FAMILIARI 
(senza giornale) 

c/c postale 12062329 

L. 30.000 

L. 40.000 

L. 40.000 

L. 50.000 
L. 100.000 
L. 200.000 

L. 20.000 

Eccezionale opportunità di poter visitare parenti ed amici nei due 
importanti continenti a prezzi agevolati per il viaggio, concessi al­

l'Associazione. 
Partenza per l'Australia : Sydney - Melbourne ed altre città , il 3 

novembre. Permanenza minimo 7 giorni , massimo tre mesi. 
Per il Sud Africa (Johannesburg), il 25 novembre , dove il 28 e 

29 si svolgerà un importante incontro dei Veneti colà residenti. 

Parteciperanno il Vescovo di Belluno-Feltre, mons. Pietro Brollo, 
il Presidente della Provincia arch . Oscar De Bona, il Presidente 

dell 'Abm Silvano Bertoldin ed altri esponenti delle istituzioni bellunesi. 
Maggiori informazioni e prenotazioni presso l'Associazion e 

Bellunesi nel Mondo, via Cavour 3 - 32100. Tel. 0437941160 - Fax 
0437941170 - E-mail: belnesimondo@sunrise.it 

fili era COli ilo lo SILVIO 
DE PRA 

è nato in 
Alpago, provincia 
di Belluno. 
Cominciò a sol i 
dieci anni a 
suonare la 
fisarmonica nella 
banda che 
dirigeva il padre, 
girando prima la 
provincia e poi 
l'Europa e il 
mondo con una 
sua Band. A 
ventiquattro anni 
si innamora della 
Nuova Zelanda 
e, assunto in una 
stazione 
radiofonica , ha 
grande successo 
come 
intrattenitore di 
pubblico e 
tutt'oggi lo si può 
sentire a 

Auc~land con un repertorio di musica interessante, dalla musica romantica 
europea alla musica melodica italiana. Se lo volete sentire andate al "Santa 
Lucia" o al "Colosseo Restaurants" di Auckland. 

Chi volesse acquistare le sue musicassette o CD, può richiederle al 
seguente indirizzo: 

Silvio De Pra 
104 Frederick Street 
Auckland 4 - Nuova Zelanda 

AWISO IMPORTANTE 
Comunichiamo che a partire dal prossimo numero verrà sospeso l'in­

vio del giornale "Bellunesi nel Mondo" a quanti non hanno ancora prov­
veduto al rinnovo della quota associativa, nonostante ripetuti solleciti 
effettuati a mezzo lettera. 

Ringraziamo quanti vorranno rinnovare la loro fiducia continuando 
ad essere informati sulle problematiche di particolare interesse. 



La ~'Shopping card~~ di Paola Pezzo 
Market Street, San Francisco~ 

CARIVERONA CARD è comoda, 
è pratica, è conveniente, è facile da ottenere e, 
grazie ai circuiti internazionali Visa e Mastercard, 
è benvenuta in qualsiasi parte del mondo. 
Inoltre, essendo gestita direttamente da una banca 
di grande esperienza, consente un notevole 
risparmio sui costi fissi e sulle commissioni 
operative. 
Ecco perché Paola Pezzo, abituata 

uNIcREiJÌro 
Per una più completa informazione su tutte le condi zioni applicate al 
presente prodotto/servizio sono a disposizione presso i nostri sportelli gli 
specifici fogli infomlativi analitici come previsto dalla legge n. 154/92. 

a girare il mondo in lungo e in largo, 
ha scelto subito la praticità 
di CARIVERONA CARD. 
Sceglietela anche voi: 
non riuscirete più a farne a meno. 

CARIVERONA CARD 
UN PASSAPORTO PER IL MONDO 
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CARI VERONA 
BANCASPA 

CASSA DJ RISPARltlJO , 
DJ IEROJ\:4 VICE,i VZA BELLUNO E Ai\TO.\ .1 


